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Foglio n.2
 
prevista l’adozione, entro sessanta giorni - cioè, prima che scada il periodo di moratoria delle sanzioni 
SISTRI - di un decreto ministeriale che stabilisca a regime le modalità di applicazione); 
- i termini di inizio dell’operatività del SISTRI, che vengono elencati in due termini iniziali certi 
a) quello del 1° ottobre 2013, per i trasportatori conto terzi di rifiuti speciali pericolosi e per le enti o 
imprese che effettuano operazioni di trattamento, recupero, smaltimento, commercio ed 
intermediazione di rifiuti speciali pericolosi. In questa categoria rientrano anche i nuovi produttori, cioè 
i soggetti che sottopongono i rifiuti pericolosi ad attività di trattamento ed ottengono nuovi rifiuti, 
diversi per natura o composizione rispetto a quelli trattati, ovvero ottengono rifiuti pericolosi dal 
trattamento di rifiuti; 
b) quello del 3 marzo 2014, per le seguenti categoria:i produttori iniziali di rifiuti speciali 
pericolosi;gli enti e le imprese che trasportano i rifiuti da loro stessi prodotti, iscritti all’Albo nazionale 
dei gestori ambientali ai sensi dell’art. 212, comma 8, d.lgs. n. 6 152/2006, nonché i soggetti che 
effettuano il trasporto dei propri rifiuti, iscritti all’Albo nazionale dei gestori ambientali in categoria 5 ed 
i Comuni e le imprese di trasporto di rifiuti urbani del territorio della Regione Campania. 
- sulle modalità di coordinamento tra gli obblighi dei soggetti iscritti al SISTRI e quelli dei 
soggetti non iscritti: fino al 3 marzo 2014 i produttori iniziali di rifiuti speciali pericolosi che non 
aderiscono su base volontaria al SISTRI, adempiono ai propri obblighi con le modalità appresso 
precisate: i produttori iniziali comunicano i propri dati, necessari per la compilazione della “Scheda 
SISTRI - AREA MOVIMENTAZIONE”, al delegato dell'impresa di trasporto che compila anche la sezione 
del produttore del rifiuto, inserendo le informazioni ricevute dal produttore stesso; una copia della 
“Scheda SISTRI – AREA MOVIMENTAZIONE”, firmata dal produttore del rifiuto, viene consegnata al 
conducente del mezzo di trasporto. Una copia della “Scheda SISTRI – AREA MOVIMENTAZIONE” 
rimane presso il produttore del rifiuto, che è tenuto a conservarla per cinque anni; 
- il gestore dell'impianto di recupero o smaltimento dei rifiuti in tali ipotesi è tenuto a stampare e 
trasmettere al produttore dei rifiuti stessi la copia della Scheda SISTRI - AREA MOVIMENTAZIONE 
completa, al fine di attestare l'assolvimento dell’obbligo;  
- in caso di temporanea indisponibilità del sistema da parte del trasportatore, la compilazione della 
scheda di movimentazione (area trasportatore ed area produttore) è a cura del gestore, che potrà 
utilizzare le schede di movimentazione numerate su carta dal trasportatore, se disponibili.  
 
I trasporti di rifiuti effettuati da soggetti non iscritti al SISTRI o per i quali il SISTRI non sia ancora 
operativo devono essere accompagnati dal formulario di trasporto secondo quanto prescritto 
dall’articolo 193 del d.lgs. n. 152/2006.  
Nei casi di conferimento di rifiuti da parte del trasportatore di propri rifiuti speciali, non iscritto al 
SISTRI o per i quali il SISTRI non sia ancora operativo, per i quali sia previsto l’utilizzo del formulario 
di trasporto, il soggetto che riceve il rifiuto provvede a riportare il codice del formulario nel campo 
“Annotazioni” della propria registrazione cronologica. 
 
- la non applicazione delle sanzioni relative al SISTRI (previste dagli articoli 260-bis e 260-ter del 
testo unico ambientale) per i dieci mesi successivi alla data del 1° ottobre 2013: quindi fino al 31 
luglio 2014. la previsione dell’applicazione del sistema cartaceo (con i formulari ed i registri di 
carico e scarico) per tutti i dieci mesi di moratoria delle sanzioni del SISTRI non applicazione delle 
nuove sanzioni del SISTRI (in tali dieci mesi si applicheranno quindi le vecchie sanzioni sui formulari e 
registri redatti in maniera incompleta o irregolare). 
E’ pur vero che con questa modifica le imprese saranno tenute ad un “doppio binario”, cioè a gestire i 
documenti cartacei (formulari, registri e schede SISTRI area movimentazione) insieme all’apparato 
informatico (operazioni al pc, token USB e black-box) e che ciò comporta un aggravio dei costi per la 
gestione dei rifiuti trasportati, ma ciò evita l’applicazione delle pesanti sanzioni amministrative 
pecuniari previste e consente loro di sperimentare il sistema e le possibili semplificazioni e le 



 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Foglio n.3
 
ottimizzazioni che sono state richieste allo stesso, con ulteriori emendamenti al testo della 
disposizione. 
 
Si suggerisce quindi alle imprese di provare a sperimentare il sistema SISTRI, di 
continuare ad inviarci tutte le segnalazioni e le criticità che dovessero incontrate e si 
preannuncia che Conftrasporto organizzerà a breve una riunione delle imprese 
interessate, proprio al fine di   valutare come operare nei prossimi dieci mesi e cosa 
eventualmente proporre per migliorare il sistema. 
 
La circolare termina dicendo che con le modifiche normative a amministrative in atto renderanno 
necessario un aggiornamento del Manuale operativo SISTRI.  
 
Si allega articolo 11 del testo coordinato DL 101/2013 con la legge di conversione 125/2013 e la 
circolare 31 ottobre 2013, n. 1 del Ministero dell’Ambiente. 
 
Cordiali saluti. 


